
 

 
Rapporto sulle entrate – Febbraio 2016 

 
 
Le entrate tributarie e contributive nel primo bimestre del 2016 mostrano nel complesso una crescita di  
970 milioni di euro (+0,9 per cento) rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente. La dinamica 
osservata è la risultante della crescita delle entrate tributarie (+274 milioni di euro, +0,4 per cento) e 
delle entrate contributive in termini di cassa (+696 milioni di euro,+1,7 per cento). 
Di seguito l’analisi dell’andamento delle entrate tributarie e delle entrate contributive. 

 
 

Andamento delle entrate tributarie 

 
 
1.  Le entrate tributarie. 
 
Le entrate tributarie del periodo gennaio-febbraio 2016 evidenziano una crescita del gettito pari a 274 
milioni di euro (+0,4 per cento). Registrano una variazione positiva rispetto allo stesso periodo dello scorso 
anno le imposte contabilizzate al bilancio dello Stato (+1.195 milioni di euro, +2,0 per cento) e le entrate 
degli enti territoriali (+195 milioni di euro, +5,6 per cento). In lieve flessione il gettito dei  ruoli incassati 
(-84 milioni di euro, -6,3 per cento). Le poste correttive che nettizzano il bilancio dello Stato risultano in 
crescita rispetto al periodo gennaio-febbraio 2015 (1.032 milioni di euro, 38,0 per cento).  

  

  
 

  

   

  

    

  

  

 

 

Gen-Feb 2015 2016 Δ Δ%

Totale 63.373 63.647 274 0,4%

  Bilancio Stato 61.269 62.464 1.195 2,0%

  Ruoli (incassi) 1.344 1.260 -84 -6,3%

  Enti territoriali 3.473 3.668 195 5,6%

  Poste correttive (*) -2.713 -3.745 -1.032 -38,0%

(*) le poste correttiv e nettizzano il gettito



 

1.1 Le entrate tributarie del bilancio dello Stato (competenza giuridica).  
 
Nel primo bimestre 2016 le entrate tributarie erariali, accertate in base al criterio della competenza 
giuridica, ammontano a 62.464 milioni di euro, (+1.195 milioni di euro, pari a +2,0 per cento) rispetto allo 
stesso mese dell’anno precedente. Da evidenziare, nel confronto con il 2015, il mancato introito dei 
versamenti relativi al canone di abbonamento radio e TV su cui è intervenuta la Legge di stabilità 2016 
fissando nuovi importi e soprattutto nuove modalità di riscossione. Infatti, per l’anno in corso, i primi 
versamenti avverranno successivamente al mese di luglio, mentre, con la previgente normativa, il canone 
veniva introitato all’erario, per circa il 90 per cento dell’ammontare complessivo, nel mese di febbraio: 
nel 2015 il gettito del canone riscosso nel mese di febbraio è ammontato a 1.502 milioni di euro. 
Neutralizzando gli effetti sul gettito delle modifiche introdotte nelle modalità di versamento del canone 
stesso, la crescita delle entrate tributarie nel periodo considerato risulta pari a +4,5 per cento.  
In particolare risultano pari a  38.479 milioni di euro (+1.037 milioni di euro pari a +2,8 per cento) le 
imposte dirette e 23.985 milioni di euro (+158 milioni di euro, pari a +0,7 per cento) le imposte indirette.  
Tra le imposte dirette, il gettito IRPEF si è attestato a 34.462 milioni di euro (+1.701 milioni di euro, +5,2 
per cento) trainato dagli effetti apportati dal D.lgs 175/2014, relativamente alle modalità di 
compensazione dei rimborsi da assistenza fiscale effettuati dai sostituti d’imposta (la nuova modalità 
comporta un incremento delle ritenute IRPEF versate e un incremento delle compensazioni dello stesso 
ammontare).  
Tra le imposte indirette, le entrate IVA ammontano a 13.506 milioni di euro (+1.654 milioni di euro, pari a 
+14,0 per cento). L’andamento dell’imposta sul valore aggiunto presenta una variazione positiva nella 
componente degli scambi interni per 1.787 milioni di euro (+18,0 percento), di cui 1.380 milioni di euro di 
crescita derivano dai versamenti da “split payment”.  

   

  

  

  

  

 

 

 

 

 

 

 

1.2 I ruoli (incassi). 
 
Nel periodo gennaio-febbraio 2016 il gettito dei ruoli incassati è in flessione rispetto all’analogo periodo 
dell’anno precedente (-84 milioni di euro, -6,3 per cento).  

  

  

  

  

   

  

 

 

  

 1.3 Le entrate tributarie degli enti territoriali. 

 
Le entrate tributarie degli enti territoriali, nei primi due mesi del 2016, segnano una crescita  rispetto a 
quelle registrate nel corrispondente periodo dell’anno precedente: si registrano complessivamente entrate 
per 3.668 milioni di euro (+195 milioni di euro, +5,6 per cento).   

  

  

     

   

    

 

 

  

 

Gen-Feb 2015 2016 Δ Δ%

Totale 61.269 62.464 1.195 2,0%

 Imp. Dirette 37.442 38.479 1.037 2,8%

   IRPEF 32.761 34.462 1.701 5,2%

   IRES 363 531 168 46,3%

 Imp. Indirette 23.827 23.985 158 0,7%

   IVA 11.852 13.506 1.654 14,0%

   Oli minerali 3.079 3.086 7 0,2%

Gen-Feb 2015 2016 Δ Δ%

Totale 1.344 1.260 -84 -6,3%

   Imp. Dirette 902 752 -150 -16,6%

   Imp. Indirette 442 508 66 14,9%

Gen-Feb 2015 2016 Δ Δ%

Totale 3.473 3.668 195 5,6%

   Add. Regionale 811 934 123 15,2%

   Add. Comunale 240 281 41 17,1%

   IRAP 2.130 2.231 101 4,7%

   IMU - IMIS 253 183 -70 -27,7%

   TASI 39 39 0 0,0%



1.4 Le poste correttive.  
 
Le poste correttive nel primo bimestre 2016 ammontano a 3.745 milioni di euro (+1.032 milioni di euro, 
+38,0 per cento), e sono in aumento rispetto al corrispondente periodo dell’anno scorso poiché, come già 
osservato nel paragrafo 1.1, risentono degli effetti derivanti dall’applicazione delle disposizioni del D.lgs 
175/2014 relativi al meccanismo dei rimborsi da assistenza fiscale. Le compensazioni relative alle imposte 
indirette attribuibili all’IVA sono in crescita (+134 milioni di euro, +12,0 per cento). In aumento anche le 
vincite del gioco del lotto. 

   

 

  

  

   

  

 

 

 

 

 

2. Le entrate tributarie del bilancio dello Stato (incassi).  
 
Le entrate tributarie del bilancio dello Stato incassate nei primi due mesi del 2016 ammontano a 61.769 
milioni di euro e crescono rispetto allo stesso periodo del 2015 di +3.810 milioni di euro (+6,6 per cento). 
In aumento le imposte dirette che ammontano a 37.489 milioni di euro (+1.029 milioni di euro, +2,8 per 
cento). In crescita le imposte indirette che ammontano a 24.280 milioni di euro (+2.781 milioni di euro, 
+12,9 per cento). Si evidenzia la variazione positiva del gettito IVA (+2.866 milioni di euro, pari al +23,1 
per cento) per effetto sia dei 1.405 milioni derivanti dall’IVA versata dalle P.A. c.d. split payment (L. n. 
190/2014) sia dei 1.573 milioni di euro della quota di gettito dell’acconto IVA di competenza del 2015 
riversato all’erario in conto residui nel mese di gennaio 2016. 
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Gen-Feb 2015 2016 Δ Δ%

Totale 2.713 3.745 1.032 38,0%

   Comp. Dirette 602 1.388 786 130,6%

   Comp. Indirette 1.121 1.255 134 12,0%

   Comp.Territoriali 48 72 24 50,0%

   Vincite 942 1.030 88 9,3%

Gen-Feb 2015 2016 Δ Δ%

Totale entrate 61.269 62.464 1.195 2,0%

     Totale Dirette 37.442 38.479 1.037 2,8%

          IRPEF 32.761 34.462 1.701 5,2%

          IRES 363 531 168 46,3%

          Sostitutiva 1.274 1.145 -129 -10,1%

          Altre dirette 3.044 2.341 -703 -23,1%

     Totale Indirette 23.827 23.985 158 0,7%

          IVA 11.852 13.506 1.654 14,0%

          Oli minerali 3.079 3.086 7 0,2%

          Tabacchi 1.543 1.587 44 2,9%

          Lotto e lotterie 1.856 1.995 139 7,5%

          Altre indirette 5.497 3.811 -1.686 -30,7%

Bilancio dello Stato

Competenza giuridica
Gen-Feb 2015 2016 Δ Δ%

Totale entrate 57.959 61.769 3.810 6,6%

     Totale Dirette 36.460 37.489 1.029 2,8%

          IRPEF 31.350 33.237 1.887 6,0%

          IRES 871 771 -100 -11,5%

          Sostitutiva 1.240 1.131 -109 -8,8%

          Altre dirette 2.999 2.350 -649 -21,6%

     Totale Indirette 21.499 24.280 2.781 12,9%

          IVA 12.384 15.250 2.866 23,1%

          Oli minerali 3.009 3.024 15 0,5%

          Tabacchi 1.632 1.643 11 0,7%

          Lotto e lotterie 843 1.014 171 20,3%

          Altre indirette 3.631 3.349 -282 -7,8%

Bilancio dello Stato

Incassi



 
Guida all’interpretazione dei paragrafi. 
 
1. Le entrate tributarie esaminate nel presente rapporto sono tutte  quelle che possono essere monitorate 

mensilmente: i capitoli del bilancio dello Stato, i ruoli incassati, le compensazioni d’imposta, le vincite al 
lotto, l’IRAP e l’addizionale regionale e comunale all’IRPEF. Il criterio di classificazione di riferimento è la 
competenza economica secondo le regole del SEC2010 e l’indicatore di riferimento è il deficit monitorato ai 
fini del rispetto del Patto di Stabilità sottoscritto dai Paesi dell’Unione Europea.  

1.1 Le entrate tributarie del bilancio dello Stato sono di competenza giuridica, ma al netto delle entrate da ruoli. 

1.2 Ai fini del calcolo del deficit i ruoli sono considerati in termini di cassa. 

1.3 Le entrate tributarie degli enti territoriali esaminate sono, al momento, le uniche mensilmente monitorabili. 

1.4 Compensazioni d’imposte e vincite lotto sono poste correttive poiché, sottratte al gettito complessivo, 
nettizzano le entrate tributarie secondo i principi della contabilità nazionale. 

2. Gli incassi del bilancio dello Stato vengono presentati perché utili ai fini della valutazione del fabbisogno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Andamento delle entrate contributive 
 

 

 
 

1. Le entrate contributive. 
 
 
Gli incassi contributivi dei primi due mesi del 2016 sono risultati pari a 41.995 milioni di euro, con un 
aumento pari all’1,7 per cento rispetto a quelli registrati nel 2015. 
 
 
 

Febbraio (mln.) 2015 2016 diff. var %

(a) INPS 37.072 37.755 683 1,8

INAIL 3.214 3.205 -9 -0,3

(b) ENTI PREVIDENZIALI PRIVATIZZATI 1.014 1.035 22 2,1

TOTALE 41.299 41.995 696 1,7

Entrate contributive - Enti di previdenza

(a) Dato  elaborato in base ai flussi mensili e al Bilancio Preventivo 2016 dell''INPS.
(b) Gli Enti previdenziali privatizzati forniscono i dati di cassa su base trimestrale, pertanto i 

dati relativi ai mesi non comunicati sono stimati.
 

 

 

La dinamica totale rilevata riflette sostanzialmente quella delle entrate contributive dell’INPS, in 
aumento di circa 680 milioni di euro (+1,8 per cento) rispetto al 2015, per effetto degli andamenti  
positivi osservati sia per le gestioni del settore privato sia per la gestione dei dipendenti pubblici. 
Gli incassi INAIL si sono sostanzialmente attestati sugli stessi livelli dei primi due mesi del 2015.  
 

 

 

 

 


